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IL SOGNO DI MATTEO 

 
 

 “Sono un bambino della Valpolcevera. Amo treni e binari e a Fegino c’è un bellissimo binario 
morto, parallelo a Via Quartini. Prima collegava Trasta a Rivarolo. Era una linea merci non 
elettrificata credo. E’ il mio sogno. 
A giugno sono stato a New York e lì hanno trasformato un collegamento ferroviario dismesso, 
l’High Line, in uno splendido giardino: binari tra i fiori e gli alberi, panchine, orti, spazi ristoro, 
fontane. Perché zone come Fegino e Trasta non possono essere restituite alla cittadinanza e 
diventare splendidi giardini per far risorgere un’area cosi sacrificata della Valpolcevera? 
Trasformare il ponte ferroviario sul Polcevera in un posto dove poter passeggiare. Finalmente 
anche Fegino potrebbe avere un giardino e non solo grigi e impattanti ponti sopra le case e 
aree abbandonate. Lasciare quei binari dismessi che tanto mi piacciono per ricordarci il 
passato ma trasformarli in giardini per far giocare i bambini come me1”. 
 

L’idea di trasformare il binario di Fegino in un parco lineare, come l’High Line di 
New York, nasce dal sogno di un bambino. L’idea va molto oltre le proposte di creazione 
di un posteggio, di una pista ciclabile asfaltata, o di una semplice tratta di viabilità 

                                                             
1 Lettera di Matteo Rocca, pubblicata sul sito www.viapiombelli.it. Si veda anche CERIGNALE F., Il sogno di Matteo: fiori e 
giardini tra i binari abbandonati di Fegino, 18.08.2016, in http://www.genova24.it/2016/08/sogno-matteo-fiori-giardini-
binari-abbandonati-fegino-112610/; ID., Il bimbo alle ferrovie: "Realizzate un parco sui binari di Fegino, in La Repubblica, 
19.08.2016; ID., Il “sogno di Matteo” diventa realtà ? Ferrovie risponde “pronti a cedere il binario”, 20.11.2016 in 
http://www.genova24.it/2016/11/sogno-matteo-diventa-realta-ferrovie-risponde-pronti-cedere-binario-170002/, 
riportati in seguito. 

http://www.thehighline.org/
http://www.viapiombelli.it/
http://www.genova24.it/2016/08/sogno-matteo-fiori-giardini-binari-abbandonati-fegino-112610/
http://www.genova24.it/2016/08/sogno-matteo-fiori-giardini-binari-abbandonati-fegino-112610/
http://www.genova24.it/2016/11/sogno-matteo-diventa-realta-ferrovie-risponde-pronti-cedere-binario-170002/
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alternativa, il progetto riguarda la creazione di un giardino che ricordi l’importante 
storia ferroviaria della Valpolcevera che oggi è fortemente  lesa dalle cantierizzazioni e 
dalle servitù. 

Nel mondo da tempo le tratte ferroviarie dismesse vengono trasformate in 
giardini lineari particolari, in cui sono state mantenute tracce tangibili della storia 
industriale e ferroviaria. Questo è il sogno di Matteo, che dovrebbe diventare un 
progetto di riqualificazione di un’area dalle grandi potenzialità, dalle radici storiche 
importanti e dalle continue trasformazioni urbane: dalla vocazione agricola, ancora ben 
presente nelle vicinanze del quartiere, agli insediamenti produttivi di cui quella tratta 
ferroviaria ormai dismessa è vestigia ancora tangibile. Il binario è  altresì un 
collegamento con siti di interesse culturale presenti a Trasta quali  gli Edifici fronte 
strada del Complesso ex Squadra Rialzo di Trasta2 e la Ex Stazione di Trasta e l’ex 
magazzino merci di cui si dirà in seguito. 

Dalla lettera, a cui Ferrovie ha dato riscontro, si è aperta una procedura in cui 
l’ente proprietario ha dimostrato la volontà di cedere a titolo di comodato gratuito al 
Comune di Genova il tratto di binario. La cessione costituirebbe solo il primo passo 
verso una possibilità di riqualificazione che potrebbe avere sviluppi ulteriori e 
interessanti riguardanti le diverse comunità del territorio (Fegino, Trasta, Teglia, 
Bolzaneto e Murta) e le tante e preziose realtà associative che la caratterizzano.  

 

Da 

 

                                                             
2 Gli Edifici fronte strada del Complesso ex Squadra Rialzo di Trasta sono stati sottoposti al vincolo  di interesse culturale, 
decreto del 28.10.2013, in http://www.liguriavincoli.it e riportato tra le fonti e la documentazione. 

http://www.liguriavincoli.it/
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IMMAGINI DI UN CONTESTO CHE VIENE DA LONTANO 

Il binario dismesso di Fegino, che scorre parallelo a Via Quartini e incrocia Via 
Sant’Ambrogio di Fegino, da una parte, e Via San Donà di Piave dalla parte opposta, si 
colloca in un contesto urbano molto complesso.  

La zona è attualmente interessata in modo massiccio dalla cantierizzazione del 
Terzo Valico e non solo. È un’area urbana priva di giardini e spazi verdi per i bambini e 
la vita di comunità. La stessa via Quartini è uno spazio compresso e dalla viabilità 
pericolosa considerati i molti insediamenti produttivi e commerciali. Anche il gioco di 
strada è per i bambini un’opportunità negata. 

 
Via Quartini 

Le abitazioni presenti, molte delle quali si affacciano proprio sul binario in 
questione sono sovrastate da ponti ferroviari che si intrecciano e sono strette tra la 
strada di sponda lungo il Polcevera (Via trenta Giugno 1960) e Via Ferri. 

Accanto alle case si trova un’ampia area dismessa in evidente stato di abbandono. 
Alcune attività produttive e capannoni industriali occupano gli spazi circostanti. 

L’immagine descritta brevemente delinea un contesto urbano sacrificato che però 
presenta anche grandi potenzialità storiche e di recupero. Nella zona sono presenti 
spazi ed edifici che  da un punto di vista architettonico sono di particolare interesse e 
omogeneità di stile che segnano un percorso non usuale (ad esempio l’ex Centrale del 
latte di Genova in Piazza De Calboli, un bellissimo esempio di architettura industriale 
dell’Arch. Robaldo Morozzo della Rocca e la Stazione di Bolzaneto, e il complessodegli 
Edifici fronte strada del Complesso ex Squadra Rialzo di Trasta come testimoniano le foto 
di seguito riportate).  
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Recentemente inoltre gli Edifici fronte strada del Complesso ex Squadra Rialzo di 
Trasta3 e la Ex Stazione di Trasta e l’ex magazzino merci4 sono stati riconosciuti come 
edifici di interesse culturale, espressione e testimonianza dello sviluppo della rete 
ferroviaria ligure connesso con lo sviluppo industriale della Valpolcevera. L’area ove 
sorge il complesso dell’ex Squadra Rialzo inoltre, come si può leggere nei decreti 
allegati, ha anche un valore archeologico oltre che architettonico. 

I lavori di recupero che vedranno coinvolto il Ponte di San Francesco, di fronte 
alla stazione ferroviaria di Bolzaneto costituisce un altro importante e possibile 
collegamento visto che il percorso potrebbe proseguire proprio davanti alle aree di 
interesse culturale appena citate. 

Il binario è parte di una tratta ferroviaria secondaria che collegava la rete 
primaria alla zona industriale di Campi e Sampierdarena come si preciserà in seguito. 
Rappresenta altresì un collegamento con le comunità di Fegino, Trasta, Murta e Teglia. 
Vicino si trova anche la scuola primaria di Villa Sanguineti, che un polo educativo 
fondamentale e unico. Tramite il recupero del binario si garantirebbe un collegamento 
in sicurezza e nel verde, tra gli abitanti di Via Quartini e la scuola frequentata dai 
bambini della zona. La Via principale infatti (Via Fermi) oltre ad avere un intenso 
traffico è spesso utilizzata anche come luogo di discarica abusiva di rifiuti di ogni 
genere. Percorrendo il tratto ferroviario si può altresì ammirare una bella vista sui 
Forti genovesi. 

La storia industriale declina le origini antiche di questa parte di Valpolcevera che 
purtroppo subisce ancora oggi e con violenza l’aggressione dei cantieri per la 
realizzazione dei nuovi collegamenti viari e degli insediamenti produttivi e 
commerciali. Anche le future cantierizzazioni della Gronda incideranno sulla vivibilità 
dei quartieri coinvolti con pesanti ricadute sulle vite degli abitanti. 

I collegamenti storici e naturalistici di questa parte di sponda del Polcevera sono 
molti e il recupero di questo binario potrebbe rappresentare l’inizio di un percorso 
molto più strutturato e complesso che riqualificherebbe un’area fortemente 
penalizzata. 

 

                                                             
3 Gli Edifici fronte strada del Complesso ex Squadra Rialzo di Trasta sono stati sottoposti al vincolo  di interesse culturale, 
decreto del 28.10.2013, in http://www.liguriavincoli.it e riportato tra le fonti e la documentazione. 
4 La Ex Stazione di Trasta e l’ex magazzino merci  sottoposti al vincolo di interesse culturale, decreto 9.05.2013, in 
http://www.liguriavincoli.it e riportato tra le fonti e la documentazione. 

http://www.liguriavincoli.it/
http://www.liguriavincoli.it/
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Scuola Villa Sanguineti vista dal Binario di Fegino (Incrocio Via Ferri – Via San Donà di Piave) 

 

 

Tratto iniziale del binario all’incrocio tra Via Ferri e Via Sant’Ambrogio di Fegino 
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Centrale del Latte di Piazzale De  Calboli 
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Stazione di Bolzaneto 

 

 

 

Stazione di Bolzaneto 
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Edifici fronte strada del Complesso ex Squadra Rialzo di Trasta 
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Area 
interna ex Squadra Rialzo 

 

 

Ponte ferroviario sul Polcevera che college le tratte della sponda destra e sinistra del torrente 
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Stazione di Trasta 
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IL PROGETTO: DALLA STORIA FERROVIARIA E INDUSTRIALE ALLA 
RIQUALIFICAZIONE URBANA. ESEMPI DAL MONDO 

 
Il binario apparteneva a una tratta ferroviaria secondaria ormai dismessa. Fu 

costruita tra il 1849 e il 1853 e destinata solo traffico merci che partendo 
da Campi di Cornigliano e percorrendo la sponda destra del Polcevera arrivava a 
Bolzaneto. Fu una linea fondamentale per lo sviluppo dell’economia dell’area 
soprattutto a partire dal 1927. 

 “Proprio a Trasta questa linea si collegava tramite un ponte con la linea 
ferroviaria Genova-Torino, che percorre la sponda opposta del torrente. Nel centro di 
Trasta si trovavano anche una stazione ferroviaria, utilizzata esclusivamente per il 
traffico merci, e nelle vicinanze, in un'ampia zona pianeggiante ai piedi della collina di 
Murta, la "Squadra Rialzo di Trasta5" dove erano svolte operazioni di manutenzione e 
riparazione di carri ferroviari e vetture passeggeri. In precedenza questo spazio era 
stato utilizzato, durante la prima guerra mondiale, negli anni 1917 e 1918, come pista 
d'atterraggio per il collaudo degli aerei S.V.A., costruiti dall'Ansaldo. Negli anni 
duemila la linea ferroviaria e le annesse infrastrutture sono state dismesse”6. 

Come si può leggere nei provvedimenti della amministrativi allegati7 
 

 
(…) 

 
A seguito della creazione dei Campi Base dei cantieri del Terzo Valico, gran parte 

della tratta è stata riconvertita e coperta. Il binario che dall’incrocio di Via Ferri fino 
all’incrocio con Via S. Ambrogio di Fegino è dunque rimasta l’unica testimonianza 

                                                             
5 Gli Edifici fronte strada del Complesso ex Squadra Rialzo di Trasta sono stati sottoposti al vincolo  nel 2014, in   
http://www.liguriavincoli.it. 
6 Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. Si veda anche  
7  Direzione Regionale per i Beni Culturali, Decreto di riconoscimento di sito di particolare interesse culturale decreto 
9.05.2013, cit. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Campi_(Genova)
https://it.wikipedia.org/wiki/Cornigliano
https://it.wikipedia.org/wiki/Bolzaneto
https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia_Torino-Genova
https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia_Torino-Genova
https://it.wikipedia.org/wiki/Carro_merci
https://it.wikipedia.org/wiki/Carrozza_ferroviaria
https://it.wikipedia.org/wiki/Prima_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/wiki/1917
https://it.wikipedia.org/wiki/1918
https://it.wikipedia.org/wiki/Pista_(aviazione)
https://it.wikipedia.org/wiki/Pista_(aviazione)
https://it.wikipedia.org/wiki/Ansaldo_S.V.A.
https://it.wikipedia.org/wiki/Ansaldo
https://it.wikipedia.org/wiki/Anni_2000
https://it.wikipedia.org/wiki/Anni_2000
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ancora armata, percorribile, di quella linea il cui pregio è testimoniato dai vincoli di 
“interesse culturale” riconosciuti nei vicini spazi degli  Edifici fronte strada del 
Complesso ex Squadra Rialzo di Trasta e della Ex Stazione di Trasta. 

E’ un luogo fuori dal tempo, dove gli arredi rimasti sono la traccia di un percorso 
la cui riconversione potrebbe seguire esempi importanti sparsi nel mondo come la 
Promenade Plantée di Parigi che è il primo parco pubblico lineare sopraelevato al 
mondo8 che nasce sulla linea ferroviaria dismessa che dal 1859 collegava la Place de la 
Bastille alla Varenne-Saint-Maur. Lungo il suo tragitto si alternano architetture 
moderne e aree di vegetazione selvatica nate lungo il percorso: un’esperienza che si 
snoda su 4,5 km arricchita da piante come tigli, noccioli, piante rampicanti, rosai. Una 
sorte più difficile è invece quella della Petite Ceinture, sempre di Parigi di oltre 32 
kilometri, costruiti tra il 1852 e il 1869, adibiti al traffico delle merci e dei 
viaggiatori9. L’esempio della Promenade Plantée  ha ispirato la realizzazione di un altro  
spazio verde lineare dalla notorietà più accentuata: l’High Line, uno splendido giardino 
di New York, anzi un parco urbano, anch’esso ricavato dalla riconversione di una linea 
ferroviaria sopraelevata dismessa. E’ uno spazio di proprietà pubblica costruito sulla 
storica linea merci sopra West Side a Manhattan. Per decenni è stata un’area 
abbandonata, oggi troviamo: fiori, orti, binari, acque che scorrono dove bagnarsi e 
panchine che vivono in armonia nella realtà post industriale della metropoli. Al di là 
della sua bellezza e originalità (scorre rialzata tra i tetti delle case e si scorge una vista 
non usuale) sono le modalità di recupero che la rendono ancora più speciale. E’ nata 
dall’idea di cittadini (Friends of the  High Line) che si sono opposti alla distruzione della 
linea ferroviaria dismessa e hanno progettato la sua riconversione10.   

Il comune di Milano  sta avviando in tale direzione delle progettualità stimolanti. 
Il progetto “Rotaie verdi”11 il cui obiettivo è trasformare gli scali ferroviari 
abbandonati in un’oasi verde12.L’intenzione, sulla scia delle esperienze di successo già 
citate e realizzate a Parigi e a New York, è di creare una struttura che penetri la matrice 
urbanizzata, fornendo nello stesso tempo alla città un nuovo concetto di parco urbano, 
caratterizzato da un “verde selvatico”, libero di crescere, morire e trasformarsi, 
rimanendo però fruibile per i cittadini di Milano. L’obiettivo non è solo aumentare il 
verde e combattere il degrado delle periferie cittadine: il parco lineare si propone come 
un corridoio ecologico con il fine di collegare la città con la campagna, il sud di Milano 
con il Parco agricolo alle porte della metropoli, ospitando ecosistemi tipici del 
territorio lombardo.  

Anche l’iniziativa “Dagli Scali, la nuova città”13 è particolarmente interessante, 
workshop promosso da FS Sistemi Urbani in collaborazione con il Comune di Milano e il 
patrocinio della Regione, realizzato nel dicembre 2016 e che ha coinvolto anche la 

                                                             
8 Chiamata dai francesi anche Coulée verte (colata verde), progettata da Jacques Vergely e Philippe Mathieux. 
9 FOLK P., By the silent line, 2015, in http://www.pierrefolk.com/lapetiteceinture.html 
10 La Promenade Plantée e la Hight Line  hanno ispirato anche la BeltLine di Atalanta, in www. http://beltline.org/,  il 
Reading Viaduct di Philadelphia  e il Bloomingdale Trail di Chicago. 
11 Scali ferroviari: l'idea di un grande parco lineare tra San Cristoforo e Porta Romana, in http://www.fsnews.it. 
12 Lo studio di fattibilità del progetto”Rotaie Verdi” è scaricabile al sito http://www.comune.milano.it/ 
13 http://www.comune.milano.it e http://www.scalimilano.vision. 

http://beltline.org/
http://www.comune.milano.it/
http://www.scalimilano.vision/
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cittadinanza14. Un evento pensato per immaginare la città di domani partendo dalla 
riqualificazione delle aree ferroviarie dismesse attraverso un percorso partecipato, che 
con la loro superficie complessiva di oltre un milione di metri quadri rappresentano 
una straordinaria occasione di ricucitura territoriale tra il centro e le periferie e una 
grande opportunità di sviluppo sostenibile della città. 

Le aree ferroviarie dismesse sono dunque un importante strumento di 
riqualificazione urbana da mantenere senza essere disarmate, laddove sia possibile, per 
preservare intatto il ricordo di un giardino che diventa anche museo all’aperto di 
archeologia ferroviaria. 

 
 

 

 
High Line di New York (foto da internet) 

 

                                                             
14 Dagli scali, la nuova città”, oltre 800 milanesi al lavoro sulla Milano che verrà, in http://www.comune.milano.it/ 
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High Line di New York (foto da internet) 
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Promenade Plantée di Parigi 
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TRA LEGGI E PROGETTI 

 

E’ stato approvato recentemente all’unanimità il disegno di legge A.S. n. 2670 che 
reca disposizioni per L'istituzione di ferrovie turistiche mediante il reimpiego di 
linee in disuso o in corso di dismissione situate in aree di particolare pregio 
naturalistico o archeologico. La legge che non vede coinvolta la Liguria che non 
annovera ferrovie turistiche in base a questo testo normativo, ma comunque contiene 
disposizioni interessanti in merito alla realizzazione dei c.d. ferrocicli già molto 
utilizzati in altre realtà (Francia e Danimarca ad esempio) e che potrebbero essere uno 
strumento a cui ricorrere in futuro. 

L’interesse per il recupero delle linee dismesse è comunque ormai una realtà 
come dimostrato anche dalla pubblicazione dell’Atlante delle linee dismesse15 anche se 
l’attenzione per le tratte ferroviarie in disuso, e non solo, è intenso e diffuso da alcuni 
anni16. L’obiettivo dell’Atlante è consentire alle Associazioni interessate, alle 
Amministrazioni pubbliche, ai Ministeri competenti di individuare e valutare al meglio, 
le innumerevoli opportunità offerte dalle linee dismesse17. 

La realizzazione del giardino lineare a Fegino sarebbe un’esperienza quasi unica 
in Italia che avrebbe scopi non solo di riqualificazione urbana ma anche e soprattutto 
storici, museali (a cielo aperto) e naturalistici in una zona che merita sicuramente un 
risarcimento. 

 

 

                                                             
15FERROVIE ITALIANE - RETE FERROVIARIA ITALIANE,  Atlante delle linee dismesse, novembre 2016, in  
http://www.rfi.it/..  
16 Si cita ITALIA NOSTRA, Ferrovie delle meraviglie, 2014. 
17 FS Italiane e Rete Ferroviaria Italiana  hanno dichiarato di essere impegnate nel mettere a disposizione delle 
Amministrazioni locali il sedime ferroviario delle linee dismesse per realizzare percorsi per le cosiddette Greenways 

http://www.rfi.it/
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STATO DEL PROCEDIMENTO. DALLA LETTERA ALLA PROPOSTA DI 
PATTO DI COLLABORAZIONE COMPLESSO 

 

La lettera di Matteo non è rimasta inascoltata e ha ricevuto un riscontro 
importante come si può leggere dalla lettera  delle Ferrovie riportata. 

 Purtroppo il cambio di ciclo amministrativo ha sospeso il procedimento, che 
comunque si era fermato dopo la proposta delle Ferrovie di cedere l’area al Comun a 
titolo di comodato gratuito. 

A fine giugno è stato presentata, tramite la procedura on line messa a 
disposizione dal Comune di Genova, una proposta di Patto di collaborazione complesso 
e si è in attesa di riscontri. 
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SCHEDA DEL PROGRTTO 

 

UBICAZIONE: Tratto di binario è parallelo a Via Trenta Giugno 1960 (indicata in 
arancione, lato destro del Polcevera),  Via Quartini e Via Ferri. Il tratto ferroviario inizia 
dall’incrocio tra Via S. Ambrogio di Fegino e via Ferri e termina all’incrocio tra Via Ferri 
e Via San Donà di Piave, nelle adiacenze della Scuola Primaria Villa Sanguineti e del 
percorso che porta alla Rocca dei Corvi. Il binario costeggia le abitazioni di Via Quartini 
e una serie di capannoni ed edifici industriali e commerciali. 

 

 

DIMENSIONI: Il tratto ferroviario è di circa un kilometro. 

PROPRIETÀ: Ferrovie dello Stato 

SITI DI PARTICOLARE INTERESSE CULTURALE: La tratta ferroviaria in 
questione, unica rimasta armata assieme al Ponte ferroviario sul Polcevera, si colloca 
nel contesto storico – ferroviario in cui sono stati riconosciuti siti di interesse culturale 
gli Edifici fronte strada del Complesso ex Squadra Rialzo di Trasta18 e la Ex Stazione di 

                                                             
18 Gli Edifici fronte strada del Complesso ex Squadra Rialzo di Trasta sono stati sottoposti al vincolo  di interesse culturale, 
decreto del 28.10.2013, in http://www.liguriavincoli.it e riportato tra le fonti e la documentazione. 

http://www.liguriavincoli.it/
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Trasta e l’ex magazzino merci19 quali espressione e testimonianza dello sviluppo della 
rete ferroviaria ligure connesso con lo sviluppo industriale della Valpolcevera.  

STRUTTURE SCOLASTICHE PRESENTI NELLE VICINANZE: Scuola Primaria 
Villa Sanguineti appartenente all’Istituto comprensivo di Teglia (Dr.ssa Dirigente 
scolastico Elena Maria Tramelli). 

COLLEGAMENTI: La tratta permette un collegamento pedonale veloce e in 
sicurezza, rispetto a Via Ferri, con le zone di Fegino (Sant’Ambrogio), Trasta, Teglia, 
Murta e Bolzaneto con le quali è ipotizzabile un collegamento anche storico-culturale e 
naturalistico. 

PROGETTO: Si propone di realizzare  un giardino lineare (arredato con panchine, 
luci, pannelli illustrativi della storia della zona e piccoli giochi per bambini) 
mantenendo il tratto armato, e recuperando gli arredi presenti utilizzabili come 
supporti per l’illuminazione o fioriere pensili. Si potrebbe recuperare parte della  
vegetazione spontanea e non da far crescere come avviene nell’High Line di Neu York, 
anche attraverso piccole coltivazioni di piante e fiori locali Il binario si colloca in un 
contesto storico e  storico-ferroviario di particolare interesse come si può leggere dagli 
allegati ma i cui sviluppi anche naturalistici sono di particolare rilievo  da non 
trascurare. 

STATO DEL PROCEDIMENTO: le Ferrovie hanno manifestato la volontà di 
cedere a titolo di comodato gratuito al Comune di Genova il tratto di ferrovia. A fine 
giugno 2017 è stato presentato un Patto di Collaborazione complesso al fine di 
realizzare il giardino lineare, dopo il perfezionamento della cessione al Comune di 
Genova, il cui iter è attualmente in corsi.  

POSSIBILI SPONSORIZZAZIONI: La zona è interessata da un intenso sviluppo 
commerciale. E’ appena stato realizzato un nuovo centro dell’Audi e la riqualificazione 
del binario darebbe prestigio anche alle attività che si stanno insediando e che 
potrebbero avere un interesse a sponsorizzare l’iniziativa (molte si affacciano 
direttamente sul binario. 

 

Patrizia Palermo e Matteo Rocca 

 

 

                                                             
19 La Ex Stazione di Trasta e l’ex magazzino merci  sottoposti al vincolo di interesse culturale, decreto 9.05.2013, in 
http://www.liguriavincoli.it e riportato tra le fonti e la documentazione. 

http://www.liguriavincoli.it/
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ARTICOLI 

IL SOGNO DI MATTEO: 
FIORI E GIARDINI TRA I 
BINARI ABBANDONATI DI 
FEGINO 

L'appello di un bimbo di 9 anni a Trenitalia per far 

rinascere la ferrovia dismessa a Fegino. Di Fabrizio 

Cerignale - 18 agosto 2016 - 16:40 

 

 

Genova “Non so a chi scrivere ma mia 

mamma mi aiuterà”. Inizia così la lettera di 

Matteo Rocca, un bimbo di 9 anni 

letteralmente innamorato di treni e binari che 

ha scritto a Trenitalia per chiedere di 

trasformare la ferrovia dismessa di Fegino in 

un giardino dove poter giocare.  

 

“A Fegino c’è un bellissimo binario morto, 

parallelo a Via Quartini – scrive Matteo – 

Prima collegava Trasta a Rivarolo. Era una 

linea merci non elettrificata credo. E’ il mio 

sogno”. L’esempio per Matteo e’ quello di 

New York dove è’ stato in vacanza a Giugno. 

“Li hanno trasformato un collegamento 

ferroviario dismesso, l’High Line, in uno 

splendido giardino – continua la lettera – 

binari tra i fiori e gli alberi, panchine, orti, 

spazi ristoro, fontane. Perché zone come 

Fegino e Trasta non possono essere restituite 

alla cittadinanza e diventare splendidi 

giardini per far risorgere un’area cosi 

sacrificata della Valpolcevera”. 

L’idea di Matteo e quello di poter trasformare 

il ponte ferroviario sul Polcevera in un posto 

dove poter passeggiare. “Finalmente anche 

Fegino potrebbe avere un giardino – scrive – 

e non solo grigi e impattanti ponti sopra le 

case e aree abbandonate. Lasciare quei binari 

dismessi che tanto mi piacciono per ricordarci 

il passato ma trasformarli in giardini per far 

giocare i bambini come me”. 

La speranza, ora, e’ tutta riposta in quella 

missiva recapitata alla Direzione Regionale di 

Trenitalia. “Spero di avere una vostra 

risposta, non so se l’indirizzo sia giusto – 

conclude Matteo – non è facile indirizzare il 

sogno di un bambino”. 
 

http://www.genova24.it/author/fabrizio-cerignale/
http://www.genova24.it/author/fabrizio-cerignale/
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IL “SOGNO DI MATTEO” 
DIVENTA REALTÀ? 
FERROVIE RISPONDE 
“PRONTI A CEDERE IL 
BINARIO” 

di Fabrizio Cerignale - 20 novembre 2016 - 9:43 

 

Genova. Il “sogno di Matteo”, il bimbo di 9 

anni, innamorato dei treni, che aveva scritto 

alle ferrovie dello stato per chiedere di 

“adottare” un binario dismesso nell’area di 

Fegino e trasformarlo in parco, potrebbe 

diventare realtà. Nei giorni scorsi, infatti, è 

arrivata la risposta, firmata dal direttore 

territoriale di produzione, Marco Torssa, che, 

in un certo senso, da il via libera 

all’operazione. I tecnici, infatti, hanno 

effettuato un sopralluogo nell’area e “questa 

direzione, proprietaria dell’asset, si è resa 

disponibile a cedere il tratto interessato al 

Comune di Genova per procedere alla 

valorizzazione auspicata dal piccolo Matteo”. 

La parola adesso passa al Comune di Genova, 

Trenitalia ha già detto di avere avviato i 

contatti, per capire quale potrà essere il 

futuro dei quell’area. Anche perché nella 

lettera non è specificato a quale titolo 

potrà essere fatta la cessione. “La speranza, 

ovviamente, è quella di poter ottenere un 

comodato gratuito – spiega Patrizia, la 

mamma di Matteo – sul quale potrebbe 

intervenire a titolo di volontariato, un gruppo 

di cittadini”. 

Il binario di Fegino, inoltre, diventerà un 

progetto scolastico. La maestra di Matteo, 

infatti, ha deciso di utilizzare proprio 

quell’area per elaborare un progetto 

complessivo di “cittadinanza attiva” per i suoi 

studenti. Si tratta di una “presa in carico, da 

parte dei futuri cittadini – spiega l’insegnate 

– di una parte degradata del loro territorio 

per renderlo fruibile, aperto a tutti, in quello 

che deve essere il rapporto importante tra 

scuola e territorio”. Nei prossimi giorni, 

quindi, la classe farà una visita dell’area, sulla 

quale saranno sviluppati fare lavori di 

geometria, orientamento e misurazioni. Alla 

fine saranno proprio gli studenti, che, che 

porterà alla realizzazione di un elaborato 

messo a punto dagli studenti, per trasformare 

l’area. Un binario morto che diventa un parco 

interamente progettato dall’immaginazione 

dei bambini. 

Infine il “sogno di Matteo” potrebbe diventare 

il nome di una associazione. Su questa 

esperienza, infatti, si sono coagulati molti 

cittadini che hanno pensato di dare vita a un 

gruppo che si occuperà’ di valorizzazione 

delle aree dismesse, e di valorizzazione delle 

aree verdi. Un progetto di cittadinanza attiva 

che può essere molto utile in una zona come 

quella di Fegino dove le servitù industriali, 

nel tempo, hanno provocato molti danni 

http://www.genova24.it/author/fabrizio-cerignale/
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